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COPPA DEI 
CAMPIONI Per i nerazzurri partita vinta a tavolino? 

Boninsegna ferito da una lattina di birra 
e l'Inter è travolta dal Borussia (7-1) 

Il « fattaccio » è avvenuto al 29' del primo tempo allorché i nerazzurri perdevano 2-1 - Il centravanti (sostituito da Ghio) è stato portato in barella 
negli spogliatoi dove è rimasto svenuto per 10* - Jair si infortuna al 33' della ripresa ed abbandona il campo; al 39' Corso viene espulso 

INTER Viari; Orlali, Fac-
chsltl; Boi)In, Glubertonl, Bur-
Qfilth; Jair, Fflbblart, Bdnlnie 
ma, Manolo, Corso. 

BORUSSIA; Kteffj Vegli, 
MutUr; Sleloff, Bleldlek, Bon-
hoff; Kullk, Wìlmer, H.ynckei, 
Natur, La Pevre. 

ARBITRO: Oorpmtns (01.)-
MARCATORI: nel primo tem

po, al V Heynckes, al IO* Bo
ri maona, al 22' La Fevre, al 
40' La Fevre, al W Heller, al 
W Heynckes; nella riprese, al 
V Nettar, al 37' Sleloff (su 
rigore). 

NOTE - Al 29' Boninsegna 
colpito al volto da un oggetto 
lanciato dal pubblico, abbando
na Il ctmpo e vlane sostituito 
da Ohio, li gioco riprende dopo 
fre minuti di Informitene, Al 
l'In ilo della ripresa Bordon 

ftrondl II posto di Vieri nel 
'Inter. Al SS' Netzer 4 sosti

tuito da Wlttkamp mentre con
temporaneamente nell'Inter Jalr 
dolorante abbandona II campo 
e non puè tiaere lostltulta. Al 
19' Corso vlane espulso dall'ar
bitro e l'Inter rimane In novo 
uomini. 

Dal nostro inviato 
MOENCHKNC.LADBACH 20 

L'incontro di anelala U T la 
Coppa dei Campioni del icra? 
i i i rn dell Inter si è concludo con 
iinjt lectfi sconfitta per gli 
uomini di Inverni7iti il Borussia 
Il ha trainiti 7 1 Ma 1 incontro 
n u \ i i flntlo prtilic amento. di 
e s i r n \f rumente g inutu ni 29 
Hit pi min tenuto allure hi"1 Bo 
ninitrtna lolpiio -IUH lesta da 
una lattina di birra (vuola ' ) . 
si agliata da uno spettatore 
{poi idpn'ifitfUol sliamazvava 
H terni P \cnl\H portato negli 
nnnglinloi in barrila dote vi 
rimaneva svenuto per circa 10'. 
Era lo Ricado Miwoia a colise 
gnnre all'Arbitro la lattina Vit
t o r i a tm olino quindi per 
l ' Inter ' E' molto probabile an 
che te In decisione definitiva 
spettora a una spedalo commis 
sione della Coppa tliy si pronun 
cera tra pochi giorni 

Da quel momento ! nprazzur 
ri accusavano chlai i «intorni di 
una precaila condizione pslcolo 
Sica, probabile causa per 11 
« fallai citi » accaduto a Bonin 
segna, e ambo dulia speranza 
di aver pnttlla vinta a tavolino 

Qupitn sinipntiLn tilt n na dal 
nome impossibile 6 oew pavé 
nata a festa pei Boi ussiti Inter, 
match d andata di un cunfionio 
\ alido per gli oliavi di finale 
di Coppa del Campioni Eviden 
temente lutto il mondo r paese 
e anthr qui ima dell* zone piò 
tipicamente indulti t«li?/fite del 
In Germanio impacis i nno per 
Il font ball Stadio riLolmo dun
que ollie il limile dell-i mplenza 
(si parln di tientamila puiti o 

NOENCHENGLADBACH — BonInsegna viene portato in barella negli spogliatoi, dopo essere slato ferito da una lattina di birra (Te lefoto) 

poco meno) con t d u i n o incassi) 
round, e tumoiosa ressa alle 
porte degli esclusi Nonostante 
i capricci di una giornata matta 
che ha alti inalo Ini IHITILIH rh 
vento sqituiti di sok a sci osti 
di pioggia pungi nle 

Imece della -.olita bandii mi 
Mare un filli gra musnlicita in 
soltufondo a mititwiu 1 impavidi 
za dell attesa poi i ic t immuil i 
chi la piassi impune e quindi 
puntualissimo il fisi Ino di avvio 
Primo caino per i nerazzurri 
ma suhito i tedeschi (in compie 
to bianco con fascili \ e i l n a l i 
verde e blu) prendono di pn pu 
tema l'iniziativa e il iom ritmo 
divento il'aullili) forsennato II 

pubblico ovviati» uh i p u s » iln 
entusiasmo L lut i : tomumiuc 
non paie pei d in la (Limonili 
na e segui n puntimi i pm u 
pttstabiiitt 1 " «.la Hi M kin 
Kullk Oliali piuirit in t Olisi uni 
Le l t i r i i Hi dm luminila i 
(.inalami mi d vii ino ttmimt t 
chi PILI di 1 ti nullissimo Ni»1/n 
si tubi a rian in qui si i fasi li 
a\ \ io ispira/u it < umsMi n/1 
alle mnnmu rit 1 Burussia l'in 
può \\ unni r si S( ali n i al M 
sto e s e t u Binda k i hi \i \\f i 
indugi siaFfiia di pit i intoni < 
di potin?a a n t ( ( " i so t sulla 
liaiiltot in e mi ugg ì la paid 
liola della palli the si sdirne 
eia MI! inonianli ìlla sinistra 

th \ I L I I 1 pu i iu i i iniIMZ/Uni) 
deve tbsfcme nniasto patab/zd 
to peni l i un minuto dopo su 
una brìi i a/inne di Howitlces 
ehi ivi v magali Mini tilt ap 
IJiofllt ito di i n timpilili» L fallo 
s i t u i in ilnbbliiig 1 imp ite iato 
t.mbi Moni pi ne ola imi ilo h a 
1 tippoit unita rli m l u u i u r e e 
(pu Ha di staisi ni ti a i pah 
Quando si drude pei h pinna 
soluzione ormai e Ind i un uro 
-liaholuo lasutiiiri lo ioghi in 
iom* rapitili1 i pei 1 Itili t e lo 
/ u n uno 

La n a/mnc de i nemaz/um 
annue hi mmediala e p u tot 
mali e IH < om tnta 1 tedeschi 
muoiano sndn e qnikuni M i / 

Nel primo turno della Mitropa 

La Fiorentina supera 
il First Vienna (3-0) 

Coppa UEFA: 
Milan 4 
Herta 2 
MILAN Cutticlnl; Anqulllettl, 

••budini, Matdera, Schnelllnger, 
BKHÌOIP; Stallano, Nonetti, Bi 
san, Hlvere, Prati 

HERTA, Gross, Siledat, Wltl; 
He man duna, Zenchl, Bear, 
Ouyer, Varga, Llch, Horr, Ste(-
fennesen, 

ARBITRO' Monchini (Au 
MHa) 

MARCATORI- nel primo tem 
pò, al 15' Stetfenhagen, al 41' 
Prati; nella riprese, el 4' Beer, 
•1 17' Benettl, al 1*' Biailolo, 
i l 39' Prati. 

Zcleznicar 1 
Bologna 1 

Z E L K Z N K A n Jniilus, K o ' 
vip. Bpclrupahic, Bra t t i , Ka 
ta l l r ikt HaiUiahclle. IPIUSÌC, 
Jimkovlc, Buka l , Spreco, llera-
h o \ i c 

BOMMiNA* Adanl, Kovcrsl, 
Prinls Cresci, Battisodo, fire-
«ori ; Pornn), Rli^o, Sa \o ld l , 
Scala, PALO 

ARBITRO: I,nraux (Belalo) . 
MARCATORI: nel prime» 

t e m p o Peranl a l 28; nella r i 
preaa al 30' Bukal ( r igore) , 

Coppa delle Coppe : 
Torino 1 
Vienna 0 

TORINO- Castellini; Lombor 
do, Fosisll, Zecchini, Cereier, 
Agruppl; Rumpanll, Ferrini, 
Pulkl, Sala (dal 66" Roiii}, To 
ichl (dft.l'BI' Luppi) 

AUSTRIA VIENNA Feller; 
Sara, Krloger; Weber, Geyer, 
Dlrnberger] Kagolburaer, Zeger, 
Gnllauti (Fokn dal 62'), Fiala, 
Rledl 

ARBITRO' Wevlnnd (Germa
nia) 

MARCATORE nella ripresa, 
• I M' Agroppt. 

FIORENTINA Favaro- Gal 
dlolo, Gbedln (Longoni), Orlan 
dinl, Ferrante, Briii, Merlo, 
D'Alessi, Clerici, De Slsli, Ghia 
rugl 

FIRST VIENNA Schrolf, Lin 
herdt, Acs (Fiala), Wahl (Pe 
rlich); Ltener, Reìter; Traxlor, 
Schlager, Masny, Schlabgauer, 
Gasiner 

ARBITRO: Smekal (Cecoslo-
vecchia) 

MARCATORI' Nel secondo 
tempo al 5' e al 14' Chlarugi, 
al 44' D'Alessi 

NOTE Serata calda, spetta
tori tremila circa, calci d'an
golo 6 a 5 per la Fiorentina 

Dal nostro inviato 
VTF.NNA 20 

Una Fiorentina non ancora 
ni massimo della condizione e 
visibilmente scioccata a causa 
delia sconfitta subita domenica 
Morsa a San Siro ad opera del 
Mi Imi non ha do\ulo Faticare 
mollo pei imporsi al modesto 
Knsi Sunna nrlì i prima parli 
tn \ alida p< i la fase elimina 
tonn dilla Miliupi loop 1 MHI i 
soltd la tifU.t di wipiliin Df Sish 
e In mUtiboifmotii ili Mu lo 
dopo mi primo limpo il alti ^i 
nei secondi qunranliKinque nu 
nuli hanno nciniiialii li distan/i* 
e con due lipuliL nztotu di ton 
trupede M sono assiLUiali il ti 
sultato 

La compagine toseann ha u n 
to per J it 0 (ine i d i tuia più 
bella dill alila le ha s.igiudi 
Chlntugi, il RiuialDU (.In conilo 
il Milan lia u i ivu lo dilli bui 
nnnti critiche la ' u / n i siala 
siglata da D Messi uni un JÌIHU 
liro da Ilenia nuli Pai lamio 
di Cluariigi che ni«tinniu sia 
seni e sialo (ìiiihssiinii i si è 
diniostiaUi iinilii itili isiim/i io 
lagtìioso u vii nm si non iirtdn 
\tinn tanto ptr il suttikì i i dn 
lui pieninte i In il Riouiloii 
titilli rtpiisn non IMI blu do 
mio gioiate Solo ila u i s n li 
(Ine del primo tempn il ler/ino 
niiertin ha npnilnlo una eontu 
mone alia IOM UI li Ila Mimila 
desila e i a rìholm t slato co 
•ittelto n mandati in i atnpo 
Longoni e non il vi e di Chtani 
gì, Il giovane Picchetti E por 

Cluaiugi i si nu un IJHK i] fti ) 
\anotlo al 5 su izione \oldi\u 
impuntata da Hi i7i proseguita da 
De Sisti un i volta i n t u i t o il 
pallone lo lin scambiato irai 
Ut riLi e il mio di smistiu 
ha mandalo il a m o ali m i r i n o 
dei nah dell i K U chiesa dal 
p in i ro Se hi taf il u n n i c i pni 
nere dilla n a / i n i l t leeoslm k 
e a dn cdnipmnati di I mondo de 1 
i%2 in Clic 

Undici minuti di pò UG ) {.Ina 
rugi ha iftddoppi no Ciri ni 
(uno dt t migli in insinui ì Di 
bis|.i, Merlo Penan te ) sulla li 
nea centrale d 1 campo ha li Ito 
il pallone a Hi iti r ed e prillilo 
di gtan c a n i n a u t so la poit.i 
degli amtn.ii i diunto in pros 
simitd d i l l a i ea di ngoie il u n 
tr a\ ulti e slutu iiiggiuniu dal 
suo aweisfli io e nello st< sso 
tempo si e \ islo la strada osh i 
la da l l a invo del libeio Walil 
Clei iu anzic hi insisti re ha i ITi t 
tuato un lauti" calibi alISMI io 
per Chiat URI 1 quale e on un 
gidti t uo in dngon.ik ha t ilnn 
naia il potili it 

Una uilla 11 nsnlidaln il 11 ni 
talo i noi i pi us nulo ali i p<ìì\ 
ta di domi nu i : on 1 i Roma 
hanno badalo ì uniti oli u t ti j,io 
io degli tiwi I M U i il l-J hanno 
segnalo l i tii7a li tt lungo 
IfllKio di Mi ilo ptr D Messi L 
gran tuo di 11 ì mi // ila d i uin 
iientnid di metri ehi inganni 
Schrolf Come abbiamo già se 

cennato la pat ta t — ttn i stala 
giocata su un eampetto della v>< 
nf"iia di \ n n i u alla pus tn /d 
di pochi ntinii ( tu mila enea) 
non e stata di 111 miglio] i la 
Fioiintina n m ì tona Mopo 
puncip ili qui Ho di non p n d t t t 

l i l si pati 
d i t i t o l i l o 1 I l lLII/C 
ranno il 2t mawu di I prossimo 
anni) ctl e pi t ciui slo clic pei 
tutti ) pumi citi uantatmuui mi 
nuli non I i mai i istillati 

1 n i nm M tuli ì gente bin nu s 
si llsitiittiinK alJili nel |)a)kg 
gio ma dal tìioco pi olissi» hanno 
tot so in lungo e in lai gii per il 
campo mi solo i ir imeni i han 
no l i u t o iti poita alla si|u idra 
allenata d il u u i s l m i m i ilol 
/el\ ni m e n u alunno dm uomini 
tapini di Tal si i t l lfi, ni Ik di 
fese e in pnsstssu di un Ino a 
n te TI t t ìfrawnti M isn\ ha 
giocato s, in pi t in uosi/naii a n t 
t r i to i il t into uti MI Sthlab 
giut t non si i n i n uslo ' cosi 

•.tato pu il golt .idiii (: issner 
unii ioli 1 
C.alihnlo 

il, d i 

(.1 ondi i 1 i il i hi si ino 
iinstiti i mi ttt isi in musila 
snno stati il t n / m o I inh.itdt 
I ala tenti x impista l i av le r e 
la mezza punta Sihlagn Con 
ciudi odo si (ino dire t hi pei la 
Fioientina si e Imitato di un 
buon allcniinenln 

Loris Ciullini 

Squalificati Fortunato 
e 2 giocatori del Varese 

La Levi ha squal Imito |ji i 
due idioma'! Btatcla <\ mesc i 
per piotestc f iso I a ib i t io e 
per una giornata Dtllniìiox t i 
na, (Varese) < pei r o m p o i t i 
mento in ìgunulnso nel e on 
Monti d i l l a r h i i i o al tei mine 
della gaia In se ne FH > 
sono stati squaglienti pi i due 
giornate Costantino iSm lenloi 
e per una giornata Pesta iCe 

sena) e 1 oi lunato ilfl7ioi 
entrambi per compoi lami n 
to pa i l in i l a imen te s io i re t to 
nel tonfinuli di un n\versa 
rio, ì e e i d u i » 

L alti o !a7iale Dolse che 
era slato espulso dal campo 
a Cesena insieme i Fo i tuna 
to se U cavata invece con 
una mul ta 

/ola lui tali ^ti da 1 nnpit sin 
ne di t irate tndnlio a zampina 
I tentativi di rimonti si ridia o 
no in Tondo a quali h piiiiliglio 
sa si rivali ita di Bulinisi fin i un 
bi i uno Illa Ioni ma d i Coi MI n 
si tv no in li t in s a da Ut dui 
rabbi ui non ioni i lui sta su 
Nil/ei seminio oidmi e basta 

Poi pi io bini o inali i lieto 
azzui i ai i iv ino i u m nijui al 
pan ggin Siamo il 14 t pei un 
lllllo rh HimliufT su Culsu I ali) 
ti e» etilici di un iluo di punì 
z-ione dal limiti di 11 n e i bitvi 
disiiissHjni suiti distinzt e Bu 
ninsi una spai i di uso a In Isa 
glio e una sai It i a ini 7/<i al 
lizza t Mi IT t ini smallili) nU 
li.ittutei \ t anelli il li in pò di lai 
It ki ai si IH tht già il Boi ussi \ 
e di nuovo in vaniapgio a/ioiv 
sulla disila di Kuhk e ross «otti 
porta BuiMuch i Oliali talli 
stono | infornata Le I e u t 
piazzatu tliclio a tulli si tde 
toglii in uno si di i o p t i k U o e 
fulmina di lesta il pnvtto \ in 
che non deve a u u aiitoia chi 
tutto smaltito lo ihui 

1 ledisi hi a questo punii) c i* 
veio stiaordmaii pei mntuuuta 
e Mimo non ti ovanti eli ungilo 
che insistili ad ,Kielnatoi'e 
s i l nu t i a tu Sono kilale labbio 
st perentorie i pei i nuoa>zui 
il timi , e tht da tenere il peg 
gio Poi impiousamenle al 29 
un dtammatuo colpo di s i m a 
lungo la luna dell oul ptopiio 
qui sotto i tiibtniri Kul k i 
BoillIlSt n^l l i \ll)L.lllll I I l l i M | 
nnrm dissimi) il \i i Imi lutto 
:> rubi il Ho .ni lW-u I 

qu indù da da ho I 
split uni si igh.i ni e impo un i 
laltiiu di bu ia unita ) t 
Humus, m,d si au . i s i i Mazzo! i 
1 H I OL,(u il tO) PO (li 1 H ritti l 
p t i suua ull it ialini oli le sui ri 
s e n i di ai bili u Prillila vini i 
pei I lutei a tavolino Con lulla 
proli indila si p t u l n Bui msi 
gn i te si pini eapiii ') lasi la il 
lampo i Mini lu su u tmsu il 
gioeo i ipnndi ma saia v n o 
Simi l i ILI l l l [HI p i l i 1 l l l l l l ) d l l r l 
non 'uss alilo th, ]i i t incii 
buono d pubbhio 1) quali pub 
bino le Iti ialini ntt impizz i ,d 
S'i p ni te 170 uil dil Boi issi i 
una stupnuf | j , | t t t t i di t ts( i m 
eoi i di l i I i \ n su t i o s di 
Ktilik l mi Oliali i \ K I I ainoia 
una vult 1 immolili i eu irdau 
Si gin,ano oimai i innuli di re 
t upi io i in spuitu tki ini izzm 
n e qui liti l ipuo eti In più non 

' batta pe ii hi tanto nmi 
ne di \ i lil: 

p IO 
v iln 

rUKOI 1 ti II | 
pa i 

Ulul i l i 
I m i t i l i 

iz DI ( ii 

IH Uri 
1 pi i un i 

t din 
I ili « u n inutili lu u inni 
4) H iiiimh su UuiihiilT 
< ale io di [minzioni ti 
(toppi) s< utilllstt. | p 

LUI 

fall in i i d i l l i 
Z ì i C U \ | 

a S|IOI,III II 

\ ogts 

ult 
p u ò SI li 

) di pie ndi i 

d Uiiipu anoti I ito i Imo u s 
siili e non bis tur i m i o il ino 
hdbile 20 a tavolino a salvaih 

l,ii ile i pungi ntt noni ì 
Si I 1>I Ult 1 l l f f l IKH pi i 11 
nini un Si i \ i nulo ani hi 

a s ì[x ii il noni dil te o M in 
fud Knsi mi l idesui vt ntmo 
u n n i chi eoiiiumiue n ig i lì 
I dio nii non 

ddla 

vendi 

intn t flls] 
ZUMI i a tutti eh -ponivi u 
g l l l l I t 11 1 Viti) 1 In 1 I n i , 1 
unni lalt non is su Si uno ali 
nu a in i t non un -.uln ino h, 
tlistutb no Kit tf Ognuno | i, 

fu 
i Bulin lo 

n tilt 
non lo 

ilu pei il) tud in t n i 
U H I s u d i Il 111 

rlOll 
iptrtni 1 . . . . 

LÌI ssn n m l)niuo ttiUsth 
Ntizei 
Inno el lini zzi ila mlusiasma 
no il pubhhi o t galv ani7zano 
(più dopo olirmi i tiidhssimi 
minili i i uni i n r i in s u i IH 
11 il i unno ign 

Alloino i Boidiui i in i i\ i 
enu t i mu .III Hi nki 
l e I n u Wnnmii Kullk . 
pei sino \ ogls a i une Insinui de Ile 
sue fu quinti mansioni Po\crn 
Inlei ' A qui slo putito non re 
stano chi gli ultimi uiiihh pai 
tuoi n i di e lonac i Jan che 
last n il lampi il \\ actiat 
t ilo dia i osti i smisti ì \ e lz i i 
the Chi Iragorosi applausi) si 
fa sostituiti di \\ itti ki mpsi 
Juntik a ben vet!iu ancia 1 
t ak io eh MMiie < he al "ttì 

i mu i eli pu un ntli i 
mio 1 < 

da palli di Pillimi) bilie Su 
l.tr uni lino li , mu di ik laso 
U n i i smisti i d Roidon ul 
e il 7 1 Mi non t (imi i C oisu 
hisl u n i on I ini fi ihili sijznm 
Dinpm iiis i n « sh ( |,i gn 
lo avi va uftu i dim ite animo 
1 ilo non può i sunersi ila! 
I espi Ilei lo Non si d i t t a s se di 
piesiigi dil 

un nb di 
fatsi Che si ini m alto loto 
rlee idrsM m di un ( u la piassi 
i di e imhnre il niello i Inli i 
i Iti. al d'inno n iel)bi pure le 
hclTi Come tk I resto i qui spi 
punte meni 11 libi 

Bruno Panzera 

Decideranno i «cinque » 

Vittoria del Borussia per 7 1 o vittoria del 
l'Inter a tavolino per 3 0' Questo l'interroga 
tlvo d'obbligo dopo il « fatticcio » di Moenchen 
gladbach che ha privato la squadra italiana del 
suo uomo migliore Boninsegna, ferilo alla testa 
da una lattina di birra lanciatagli dn uno spet 
latore è slato trasportato negli spogliatoi ed è 
rimasto privo di conoscenza per ben 10' 

Il regolamento della Coppa è abbastanza eia 
stico, Esso prevede la vittoria della squadra 
ospite per 3 0 In caso di sospensione della par 
Ida per invasione del campo da pai te del pub 
bllco o per altro grave motivo la cu) responsa 
billta oggettiva è riconducibile alla squadra di 
casa In caso di partita regolarmente portata 
a termine dall'arbitro se nel corso del gioco 
si sono verificati incidenti che possono averne 
falsalo il risultato spetterà ad una speciale 
commissione (la « Commissione dei cinque », 
della quale fa parte l'Italiano Barbe, giudice 
della Lega) giudicarlo e prendere f conseguenti 
provvedimenti Sara dunque questa « Commis 
sione dei cinque » a decidere e la sua decisione 
sarà, ovviamente, conditlonats al referto del 
l'arbitro 

Se ti signor Dorpmans, (olandese), al quale 
Mazzola ha consegnato la latHna di birra e 
preannunclato una riserva dell'Inter poi cause 
gnatagli dai vicepresidente avv Prisco, ammet 
tera di aver visto l'accaduto e riferirà di avere 
i (tenuta conclusa la partita al mameato del 
ferimento di Boninsegna (29' del primo tempo 
l'Inter perdeva solo per 2 1) e di averla fatta 
continuare per evitare altri gravi incidenti da 
parte del pubblico il verdetto della « Commis 
sione dei cinque» sarà probabilmente favorevole 
alla squadra Italiana Diversamente la Commis 
sione potrebbe omologare II 71 e allora per 
l'Inter sarà la fine della sua avventura nella 
Coppa dei Campioni, che assai difficilmente 
potrà rimontare a San Siro il gravoso svan 
faggio II fatto che il crollo dei mtlanosl sia 
avvenuto dopo il ferimento di Boninsegna pò 
trebbe far pendere la bilancia in favore di 
Mazzola e soci, anche se I tedeschi già li accu 
sano di « aver agito da navigali professionisti » 
La slessa espulsione di Corso quando l'Inter 
era ridotta in 10 per l'infortunio di Jalr lasce 

reblie pensare od una « oreoccupaiione » del 
l'arbitro a tener buono il pubblica rltarwtdfl 
conclusa la partita Ma sarà cosi? 

Le condizioni 

di Boninsegna 
La lattina di birra lanciatagli da uno ipelto 

Iure ha colpito il centravanti ncroaizurro alla 
<i regione parietale sinistra » procurandogli un 
grosso ematoma e uno svenimento protrali»»I 
per IO minuti. Successivamente il giocatore ha 
accusato uno « stalo confusionale » dal quale 
si era pero completamente ripreso nel gir* di 
alcune ore, tanto da f i r n te no re le SUL condlllani 

assolutamente soddisfacenti » Il giocatore ilo 
vra pero soltoporsi ad alcuni esami ciinic.1 onde 
poter escludere qualsiasi possibilità di com 
plicaziom 

Il feritore 
Il presunto feritore di Boninsegna è un tifoso 

di 29 anni, tale Manfred Krlstain Egli • stato 
subito fermato dalla polizia tedesca, ma «I 
funzionario che lo ho Interrogato egli hi Rifate 
di essere l'au'iore del lancio delia lattina di 
birra contro l'interista. A tarda sera i| Krlstain 
era ancora in stalo di fermo 

Niente TV per 
Borussia-lnter 
I iillìdo st.impn tifili R \ l Inforni» eh* tt 

ti if tcli>\ I m a ietti v a Ut 11 In srKniln a iti 
\i)Kfii/* immillili In lutei M'unir mu tu soeim^ 
di uilfln lli>i n>.sl.i lui ihiii in limi ulìn ilpirMi 
ili II lue onl ni Noi ussiti-In ti r 1 ii piulHii thivitvn 
issi le lmsmi".s» iip.L.1 dulia Tele\Uliino UnlliIflH 
Dui talli pò di Monili heiiul'idPiii 11 non Min» si«ic 
sisiom.itP li ip|iiri ri liiimn p Icinlrlie per In 
i i|>n si di 11 un unii ii pei eu| In ItAI si tremi 
nell impossibili! i di twisiiiclirip oggi In ti'lr-
n mitici! regi si i ni i di Un parlila 

Dopo il K.O. di Londra 

Show di Cassius Gay: oggi 
a Milano e domani a Roma 

Stasela s ia rli su in i il P.i 
kiliclo di Milano 1 mi al IL abile 
Cassius M.ircellus Cla\ die sta 
dn L titnndo LIDO icanzoiidiu 
zingtiio tippunto come quel suo 
iiuoxo « p.mric.1 » ingkse Jiilin 
n> < G\cis\ i t r ankham dal qua 
It si !• t,ilto builoscamenU (tua 
non tioppu1) mr-llere a l e n a 1 al 
Irò u n diiuinl»? uno « show ^ le 
inno A Loudi,] F il Pai \i 
i d i » » di Mil.uio ci dnviLUbi 
ess i le ani In Juhrim « (»\ps\ » 
Fifjnkhdin eonsidualo il 5 rat 
dioinassimo » del a Common 
«e.ìllli s britannico cheli u al 
lampione Chris Finnegin a 
r-ddie A\oth del Galles a Llovil 
Waltord Ì Rm John riuest ulti 
mo 1 awi i Sri rio set Ilo per Gian 
franco Match la dall impresario 
Rodolfo Sdbbalmi e dai suoi so 
ci inglesi Mike Bane l t e Michs 
DuiT 

Roy John come piofessionista 
ha ìjosttnnlo una tirnlina di 
combattimenti con 9 sconfitte 
Sembra un duro il suo mana 

Sportivi sovietici 
ospiti dell'UlSP 

Una di legazione dilla •< \s o 
tiri/ione Volontana Sporlna dei 
Sindacati ^mietici » cnmposla 
da Nicolai, Kuliko\ \ ice prt^-i 
di nU e da l\an Wopo\ p u s 
dente delta stvione tkidina t 
slata dal 11 al 20 erti olire in 
Italia imitata rìat diligenti dtl 
I l'TSP per mia \isita di Muditi 

Gli os»ili so\ ietic) n r r \ tilt 
anche dai Comitali prtninuali 
L ISP ri) 1 iren7t e Bologna han 
no i isccinlrsto nel cotifionlti ti a 
le linee di politica sportiva so 
\ictica e de'l UTSP una noto 
\olc coincidenza con una c a n t 
lei istica comune la bise di 
massa della piatirà spoi tna 

Proclamati a Reggio Emilia 

I campioni dell'UlSP 
di pattinaggio artistico 

Si 
P OM 1 
pri l l i (111 • 

il I iptis 
il min III univi . 

il -
Il iti ^ ! 

il « sii ino smistiti um un i M I 
htil.il i llilp in f,giahlli i l i h 
11 i v Htn tu n IMIIII mi Un li 
\m\\ i V n 111 iiintt /K n i I i n 
/ i il v? mi l i ilo t su w si 
1 )tlm<i di bui ì a p uti non 
ilawi iti limi IÌI ni li ll,i imii. 
U» Il 'In si ninu 1 n i urlo 

miri/Aii il Ua^li spiinlidlu pai 
Inno noli/io sul ptobabile sia! 

omnifK wi di Bmitnsi una ni 
i t i l o non basta a niiisiifn me I 
stoppar! indecnrosi ( li tnnl 
attc-ie traditi l la\ nviton iti 
barn sugli spalti hanno ormai 

RIGGIO r \ I I L T \ 2LI 
S sono clispui ut sdbnt > i 

dome nidi s co i s i a Rc^ii o 
Emilia con 1. pai tct ip.ipio 
ni ci ultit 1 )H at]i ti p»o\t 
i u u n tii tu l l i Ital a i cani 
p cu u i ' m li (nituiri^L 

it s| i, 1 1M> D>p una si
r e d ijair i\ e nu nti srv,u 
It i on \ \ inh 11 sst dd i 
I Ito JH bb i o ni si iti pi 
i I ini il i i np i ni luminili 
ni I i V i l i i "ili _oi . sedili n 
1 j t l t t 

Pu co/i t]--i in- K il i Pai 
] idilli d Ri JU o r m i Pu 
t di azzm 11 Mani / i /ncc hi 
i ini di Hnlrn.ua Pruno ceni 
radazzi h in R i i i / 7 el Bo 
h a n a Piinifji citi ra/)(>:-'< 
Antonella \ Ole ri Ree?ir. 
Em tm Pi ine ! f in coppie 
Mazzant. - Menanm di Bolo 

aria alita i ragazzi Eucìt M i 
nicaidi di RCL^^IO Emi ln 11 
lievi ragazze L a m a Ma ehi 
Knani di Ri eiiio 1 nulla Mite 
j i coppif Boni imboli Stani 
si a di Bnln^n.i ÌIIIVUÌPS Aia 
sc/ii C, an C ilio NutTitlli (I 
( u n n i i ìi nutre\ Dotine Cai 
1 i N 111 ti Piiipuli luntme^ 
foppu I olii Fior ni cf Em 
p il Amai in ma^ht M mi 
7 i) B i >i i li di Bi Icuii i Ama 
tori f/oiifiL' G ti\ cintili Bim_ i 
n di I-mpol \matart Coppie 
CistijilM BiiL'sirini di Em 
poli 

l a i Iris-, fica pe i sneet^ ò 
si Un \ mi i dalla Cam si Uisp 
ti Rolocna da \an t i alla Uni 
coop Empi i e ì l la Polispoih 
\ a i l ! Ci fistolo t- di R e s t i o 
Emilia seziono un al t ra ven 
ima di società 

Rei e laiilico t impunti IJohbv 
Nt il lo di iena Petei Hill tutta 
nenie nota oltt e Manica gli 
a w i i s n i i di maggior picstigtn 
d i lui malti aliati M chirimimo 
Ma\ie Smilh e D<i\i llawkis 
Fluì Mitlliiws Ciimea Hogn e 
I Imd Willoid messo I o men 
t ic qu nido i t a .nnoia nt i pi 
si medi t libe la meglio mutui 
Kniern Aditimi 'Inni Holl Ci un 
Musso n Lany Binwn \ conti 
fatti Ro\ John sttubia un di 
scroto i h g h l e i » tinnì ntl col 
puc net otto nella dif sa spct 
taciilaic anche con Mucina do 
\ a bbe tlar \ ita a un pu gì voli 
limilo 

M itiliid uht tanta I imie \nlt 
inipri ssioni dt=ln a Milano il 
II marzo 1170 quando siiappo a 
Biancaidt la « ctntui 11 Incoio 
re dei « mediomassimi ^ si è 
poi quasi fcimato malgiado la 
fiera battaglia sostenuta con 
Admolfi luoltie GianfraiiLO Mai 
d n a non senibia t io\ usi a ^uo 
agni con pugili di scuola bri 
td unica 

Lo r imiriamo stonfillo a Lon 
dra da Jimni\ Tibbs del West 
Ham mentio a Bolognn lete pn 
il a Titita con Llo\rì Ualfnttl 
di Clu sleil icld die pr>t la \ e 
i ita \ mia am ne due \ iltoi io 
ai punii a Londra t ^ ' ini he 
sii i t nutro Rov Itihn 

Mini il 1-1 nou nbn mvi) a 
lolnmneshutg Macchia ci de Ut 
in 7 numi al p iuhnloie Ima 
le Kosie Smith di oi Igino in 
girsi t h-1 tnoidi imo liuKulo da 
( mlio le n Udì mi \ nuiton pt ì 
k ti iti G assalii di Rn\ John 
A cinesio punto in sode di pio 
mistico \ un da pms in tln 
(ri mimmo Macchia dopo, un pi 
slriggio \ minilo tlo\iilib( f i n i 
la con Ro\ John a unno run?io 
ni il *stgno indiano » a la \on 
del br In muto 

Intanto s n u e s n I inttiess, 
pt i la mimnm iho acuì luogo i 
Boni i il P da?70 di Ilo Spini 
\ . m T E li sci i ahi 2] n ( UH 
sai i inipi ini ita in 11 un uniti) 
\tiinottl \\ nnt i e siili i siln/iom 
di ( iss us ( la\ S ita I ameni i 
no Ki nm \\ linei di Nt\\ ^imlwi 
d n i 11 s jtla misi» n della at 
leni, ruhdwiont di \ilinnlfi Og 
gì il pugili 1111 mu si i uni ii> 
Inanimii il campione più (list us 
so di I misi io pugil ilo \ inid ani 
iiiirdlui t tlilialfoii in i giid! nu 
int io i il ogni suo incollilo lasti i 
unii sti i s tuo th \ iole nte poi fini 
clu ii in n si può riisi onusti n 
tl« n si t spinpn un iinuiii eh 
spili u l o 

Pi ì 1 animili lat i i SILHHDIIP di 
Muli un ut d \li ihns ( assuis 
Cl,i\ dopo gii sliah u tn l i a l i 
dtlla f P I pt i (inalilo suteosso 
a (.em i i si sa tht il *; labhin 
di Lo i s\ illi f si liiinior i i s\ol 
ui li il uni npit se ih piimlaln 
,id nllo lui Un ton lu st ,u s p u 
I Ili! p il tilt i 

11 mogimnnin ilt Ih t i numi 
ai Pai /volli 11pi opimi il Imi 
sili ino Mig n 1 \ ia no nulli I 

Kul Hrtinihiw , Su 

bcilis t ln gh hù imposto n 
t tn t t in tn l t ti iiarc-SHio dopi 
a\er messo sollo ambi Durami 

1 d er to P pnigtammtt in del 
taglio pisi supuloggeii 8 ri 
pit'si \I}nlieto I p i i u i n o l con 
Ho Ui Rohtiiis i ['niuntiti p.t si 
suptiwclt t is ti upi ts i Btiilini 
(Romal toni tu [.mulini <[ uni 
i mi pisi mulliHiidsMini H li 
pu si Janmìli (Ituniiil ciinlin 
Lapitolin fTi.muji) pisi legai 
ti il npiese Ai imo (Btnsili i 
conno Huimbow (Nigi t lai osi 
bi/itiiit eli Cassms Cl.n contio 
tu spali mg paitnoi ameticriiii 
n i inglesi pisi midto massimi b 
l ' p u s i Dominilo Adunilii (Cu 
idiiol conilo Kui \\anici (USA) 

la 11 li uno to ili! 
/i\ f rum i si (t un (. I unii ( npito 
lui un iiiiiv un medium issnnn 
i In ni L,II ultimi i nqui ineontn 
\ ini i llu lliinli \ ninni pi un i 
del limile e i he e I nlleinlou 
pn ft i ilo iti Routini \nt he Bi n 
Imi eh m cimi a uì ogni csiln 
^IOIIO sai i di Ih pallili opposto 
ali alti tiancese Pn ì i I un 
brìi mende il pi tu m u •> Mu 
i m o oltetia h i \ un n^ ri il 
sorpi elidente tarantino De Ro 

Socchi 
presidente 
del Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, ao 

t\imc pando I tempi e co 
sbendo un pvl tut t i di aoi 
p i f s i 1 d i geni del Napn 
dopn una ennesima riunione 
nel Iti stud n del pi-osirlPnlp di 
in iss ionano mg rer ln lno hnn 
no (cimoratr . ppr dnmnni una 
riunione dc-ì consi j lm di a m 
m'ii sti \7ionp por eloggprr 1 
niinv i presidente nella w r 
sona tielling F t to re Sacchi 

In «tnstanan f- sijtto mg 
Riunfo un Hceordo per il «un 
dar ito di imonl la solvuto 
ne in 'e inn e^ogit.TM daRll ut 
mali dirigenti P «;ollectt-atn da 
Fer iamo net evitare che ta 
gestione della sorietfi potesse 
p . ^ s i i e in ali re mani 

F no a que i io m tm*»ntonnn 
sano stati resi noti 1 t**rm' 
ni de l l aecon io rlie tu t t iu in 
non dovi ebbei o disooshir-si 
da lo richiesta fatte da Fer 
Iflino e cioè presidenza ni 
1 ms» F t to re Simil i vlcr prò 
sident ] TU Sjihntoie T> f* 
re. p m-t Mit-u, RUSMI da *1 
fiancare ili avv Pnnlo Diamftn 
te e u i^ i ia?Hine del <n.io por 
chettn a ? o n n i | o l ' i r 1 dura 
ta de] s ndaeato di a?ion> p 'P 
i i^ ' i pt t re anni n m b o r s o 
Jel i '-nto milioni d cui i 
ci-editoie 

Queste le r chieste rbe l-Vr 
1 uno m o r a a , n fatto e che 
p ro tub i lmen te inno s ta te ac 
t e t t a t e lasciando lnalh*rnt«i 
tut te ie peiptpssith snllit io-
lii7ione osengitflta E rlsnpu 
lo d i fn t che ni Ile cass^ de ' 
N ip '1 non ( o una llm 

F alloia come fai» il Nf\ 
pu i a nnn t rb in i s i s]\ l m p e 
u\ t h e h i ' Come fniij n r m 
ho j s t r e i i i n i n ni llom a FVr 
la no a p,i!{Hi( i g i t a to r 
i i i i n d a i e manl i la «esim 
n< •" Può finiti i,uin se \ nuo 
\ i vespons»iMH nnt ir pano no 
Unoh soinnip di dana io imi 
la puvspen \ a mnluutdo t pi 
ffh « m u d i d osstMo b u l l i 
T mi d i un momento ^n o* 
' i o o ni m i s s n o fia tr« 
Mini iv^bi 1- noppu-e dif l» 
ces one di qn , , iir Q m a l o r e 
( P u i 1 inno r mul ino A 
bano) il può spfra ie mfttti^ 

m, m. 
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